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boembolismo venoso. Ma le sti-
me sono in incremento». Urge 
quindi affinare la ricerca, come 
ha detto la presidente di Artet, la 
dottoressa e ricercatrice Raffa-
ella Giavazzi, già attiva al Mario 
Negri di Milano: «La Fondazio-
ne Artet è nata circa dieci anni fa, 
ed opera all’interno del Papa 
Giovanni con un proprio labora-
torio e ricercatori sostenuti da  
borse di studio. Incentiviamo la 
ricerca di base ma anche la di-
vulgazione presso pazienti e cit-
tadini. E la ricerca è inesauribile: 
man mano che avanza, crescono 
le domande su cui ci interro-
ghiamo. Abbiamo fatto molta 
strada, ma molta ne resta da fa-
re». Importante non solo il trat-
tamento medico: «Affrontare 
questo tema», ha detto Marcella 
Messina, assessore alle Politi-
che sociali, longevità, salute e 
sport, «è essenziale perché è in 
crescita. Ma bisogna agire sulla 
prevenzione. La presenza delle 
istituzioni serve a sottolineare 
l’esigenza di far uscire il sapere al 
di fuori dell’ambito scientifico e 
coinvolgere la cittadinanza».

 Artet, domenica mattina, cu-
rerà una tavola rotonda alla qua-
le parteciperanno una paziente 
irlandese e un capo infermiere 
inglese, proprio per sottolineare 
la molteplicità dei punti di vista. 
Sergio Rizza

Khorana, sintetizza: «La rela-
zione tra cancro e trombosi è no-
ta da metà Ottocento. Dagli anni 
’70 ci sono state evoluzioni con-
tinue sia nella ricerca di base che 
nella clinica. Noi vogliamo met-
tere a confronto i due mondi. La 
sfida è cercare farmaci anticoa-
gulanti che siano efficaci anche 
nel prevenire le emorragie. Il 
farmaco ideale ancora non c’è». 
Le cellule tumorali facilitano in 
sé l’insorgere della trombosi, 
specialmente alle gambe e con 
gravi effetti possibili a livello di 
embolia polmonare; un proble-
ma, la trombosi, acuito dalle 
stesse terapie antitumorali e dal 
fatto che i farmaci anticoagulan-
ti rischiano, a loro volta, di facili-
tare le emostasi, le emorragie. 
«Nel 2023, in provincia di Ber-
gamo – ha aggiunto Falanga – 
erano 21mila circa i pazienti in 
terapia anticoagulante. Di que-
sti, 3.400 erano affetti da trom-

Convegno internazionale
Al Centro congressi  da domani 
a domenica la 13a edizione.
La presidente Giavazzi:
«Molta strada ancora da fare»

 Approfondire i legami 
tra cancro e trombosi. Mettere 
in contatto ricerca e clinica. Svi-
luppare nuovi farmaci e nuovi 
protocolli di cura. Obiettivi cru-
ciali: per i malati oncologici, do-
po il tumore, la seconda causa di 
morte è il tromboembolismo, 
una condizione che si presenta 
con frequenza da 4 a 11 volte 
maggiore rispetto a chi paziente 
oncologico non è. E questi obiet-
tivi sono perseguiti dalla Fonda-
zione Artet, che da domani, fino 
a domenica, promuove al centro 
congressi Giovanni XXIII il 13° 
convegno internazionale 
«Thrombosis and Hemostasis 
issues in cancer» (Icthic), un ap-
puntamento che richiama me-
dici e ricercatori da tutto il mon-
do, si ripete biennalmente dal 
2001 e fa di Bergamo un punto di 
riferimento assoluto. 

La dottoressa Anna Falanga, 
direttrice scientifica di Artet, già 
primario di immunoematologia 
al Papa Giovanni nonché inizia-
trice di questo storico percorso 
assieme all’israeliano Benjamin 
Brenner e all’americano Alok 

Rapporto tra cancro e trombosi
Artet in prima linea nella ricerca

La presentazione  colleoni

andrea iannotta

 A livello europeo sono 
oltre 120 milioni le persone che 
con diverse disabilità ambisco-
no a viaggiare per turismo, per 
un volume d’affari che supera i 
140 miliardi di euro. Un vasto 
bacino che potrebbe rappresen-
tare per Bergamo una potenzia-
lità enorme, se in grado di acco-
gliere e rispondere alle esigenze 
di visitatori che hanno necessità 
specifiche. In particolare, il ter-
ritorio bergamasco ha compiu-
to importanti passi verso un tu-
rismo più inclusivo, grazie alla 
creazione di un Tavolo di lavoro 
«Bergamo for all, verso un turi-
smo accessibile e inclusivo», co-
ordinato dalla Provincia, insie-
me a Confcooperative e Visit-
Bergamo, con il coordinamento 
scientifico dell’Università di 
Bergamo e a cui aderiscono nu-
merose istituzioni pubbliche e 
private, oltre che associative, 
che hanno permesso di iniziare 
una mappatura delle numerose 
iniziative di turismo accessibile.

 È quanto emerso durante la 
tavola rotonda «Il territorio 
bergamasco: hub europeo del 
turismo accessibile», svoltasi ie-
ri a Sant’Agostino, nell’ambito 
dell’evento Bergamo Next Le-
vel. «È una questione di cultura, 
non più di solo dovere – ha ricor-
dato Giovanni Zambonelli, pre-
sidente della Camera di Com-
mercio di Bergamo – che ci por-

L’incontro sul turismo accessibile in Università  foto bedolis

Next Level. Alleanza tra Unibg ed enti per promuovere l’accoglienza
 dei viaggiatori con disabilità. A Orio dal 2015 sono aumentati del 98%

ta verso l’accoglienza attraverso 
un modo diverso di approcciar-
si. Andiamo verso un grande sal-
to di qualità, dove i giovani pos-
sono svolgere un ruolo molto 
importante». Il mondo della co-
operazione, da sempre attento 
alla mission etica della propria 
attività, «attraverso vari proget-
ti si fa promotore di interventi 
sostenibili e inclusivi – ha ag-
giunto Lucio Moioli, presidente 
Confcooperative Bergamo – in 
ambito turistico».

 Bergamo accessibile e soste-
nibile deve essere però un con-
cetto «che deve essere abbrac-
ciato da tutti gli attori, pubblici e 
privati, coinvolti nello sviluppo 
turistico sostenibile», ha osser-
vato Elisabetta Bani, dell’Uni-
versità di Bergamo. Attori tra cui 
la Provincia di Bergamo, «che si 
rapporta da anni su questi te-

mi», ha sostenuto Marco Gave-
rini, consigliere con delega al tu-
rismo dell’Ente. 

Il territorio bergamasco deve 
promuovere un turismo acces-
sibile per tutti, con possibilità di 
fruire di tutte le attività presenti 
nella destinazione, dalla parten-
za all’arrivo e durante la perma-
nenza, nel rispetto dei quadri 
ambientali e paesaggistici, han-
no detto Federica Burini, del-
l’Università di Bergamo, e Glo-
ria Cornolti, della Provincia.

 Il progetto di dottorato por-
tato avanti da Alice Bassanesi ha 
poi focalizzato il punto dell’at-
tuale turismo sostenibile nella 
Bergamasca: «Il numero dei 
passeggeri portatori di handi-
cap transitati dallo scalo di Orio 
è aumentato del 98% dal 2015 al 
2023». Uno studio che ha allar-
gato lo sguardo su un campione 

di strutture  del territorio berga-
masco, per sondare le capacità 
di accoglienza di persone disabi-
li. Un’attività di monitoraggio  
Visitbergamo «la sta portando 
avanti dal 2016 – ha sostenuto 
Cristophe Sanchez, ammini-
stratore dell’agenzia di promo-
zione turistica – siamo sulla 
buona strada, ma c’è ancora 
molto da fare, insieme». Moni-
toraggio, ma anche proposte di 
itinerari accessibili, circa un 
centinaio tra sentieri e percorsi, 
e possibilità di essere informati 
con precisione sulle cose da ve-
dere, dove mangiare e alloggiare 
in ambienti ad hoc. Cui si ag-
giunge «una sensibilità che deve 
permeare tutto l’ambiente – ha 
precisato Silvia Ceraolo, della 
Camera di Commercio – per 
creare una vera inclusività». 
Che passa non solo dall’abbatti-
mento delle barriere architetto-
niche, ma anche da tutti quei 
dettagli che possano far sentire 
la persona disabile a suo agio: 
negli hotel, nello sport, nel di-
vertimento, nella cultura, come 
hanno sottolineato Adriana Da-
nelli (Associazione disabili ber-
gamaschi), Nicola Eynard (Stu-
dio Habilis), Vincenzo Colli (Cai 
Bergamo), Francesca Pagnon-
celli (Cantina Moscato di Scan-
zo), Cristina Pontiggia (NH Air-
port Hotel) e Marco Zanotti (Ski 
Passion).
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«Turismo accessibile, Bergamo
sempre più un hub europeo»

Treni
Mattinata di disagi
per i pendolari

Mattinata con disagi, ieri, 
per i pendolari del treno. Un 
guasto alla linea ferroviaria 
nella stazione di Treviglio ha 
infatti causato diversi ral-
lentamenti (con ritardi fino 
a 40’) e anche tre cancella-
zioni: sono stati soppressi il 
Cremona-Treviglio delle 
8,41, il Treviglio-Bergamo 
delle 10,07 e il Treviglio-Cre-
mona delle 10,07. In tarda 
mattinata, dopo l’intervento 
risolutivo dei tecnici di Rfi, 
la circolazione è tornata gra-
dualmente alla normalità.

Via bonomelli
Spaccio di cocaina
Uomo arrestato

Un senegalese di 37 anni è 
stato arrestato dalla polizia 
locale durante un controllo 
antidroga in via Bonomelli. 
Martedì pomeriggio gli 
agenti, durante un servizio 
interforze coordinato dalla 
questura, hanno notato un 
gruppo di persone già cono-
sciute come assuntori di so-
stanze stupefacenti raduna-
te attorno a un uomo che, al-
la loro vista, ha cercato di al-
lontanarsi. Fermato dopo un 
breve tentativo di fuga, è sta-
to trovato in possesso di di-
verse dosi di cocaina già 
pronte per la vendita. Ad-
dosso aveva anche altri 13  
grammi di cocaina, oltre a 
circa 50 di hashish e 890 eu-
ro in contanti, ritenuti il pro-
vento dello spaccio. L’uomo,  
irregolare sul territorio na-
zionale e senza fissa dimora, 
è risultato avere diversi pre-
cedenti specifici in materia 
di stupefacenti. Ieri in diret-
tissima ne è stata conferma-
ta la custodia in carcere. 

Pari opportunità

Con l’approvazione 
della Giunta è  stato ufficial-
mente costituito a Bergamo 
l’Ufficio dei diritti per la pro-
mozione dell’uguaglianza e il 
contrasto ad ogni forma di di-
scriminazione. Si tratta di una 
struttura ad hoc, nata anche su 
sollecitazione delle realtà asso-
ciative presenti sul territorio: 
l’Ufficio farà da riferimento su 
temi come nazionalità, religio-
ne, convinzioni personali, disa-
bilità, età, orientamento ses-
suale e identità di genere, attra-
verso la progettazione e realiz-
zazione di iniziative di sensibi-
lizzazione e formazione, rivol-
te alla cittadinanza, al mondo 
della scuola, ai servizi pubblici 
e al settore produttivo, e di pro-
mozione di eventi culturali per 
favorire il dialogo intercultura-
le e il rispetto delle differenze.

 «L’Ufficio dei diritti si pone 
quindi come motore di cambia-
mento attraverso il monitorag-
gio dei fenomeni discriminato-
ri, che vogliamo conoscere per 
poterli prevenire e affrontare 
con efficacia - spiega l’assesso-
re alle Pari opportunità, Mar-
zia Marchesi -.  In un tempo in 
cui le differenze rischiano an-
cora troppo spesso di diventare 
motivo di esclusione o discri-
minazione, il nostro compito 
come istituzioni è quello di tra-
sformarle in valore, in occasio-
ne di crescita collettiva, in ric-
chezza condivisa. In questo 
senso, fondamentale sarà il la-
voro in rete con le scuole, con il 
mondo associativo, con il Terzo 
settore e la comunità».

Promuovere
l’uguaglianza
Nasce l’Ufficio 
dei diritti
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Non è matematica,
è una carezza.
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